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Dubbi fi a tutti la campagna di odio 
polti contro il Papa durante la guer- 

o N Suoi Nemiel; sono note le accuse 
Qi, ad Bi al quattro venti dai giornali, 

ologrl dre Mure l'opera di carità che Îl S, Pa- 
ì presi; a Svolgendo ‘in favote di tut- 
hbRE Hi Note “01 figli sofferenti. Ma non’ sono 
scan ide] ancora, almeno alla’ gran parté 
oche ittatta 0 ’lico le opposizioni ché furono 
stra linog da Molti uomini di governo anche 
to Pirtiloie. ! alle generose iniziative pontifi- 
stano ggfifto i ni Sono noti gli ostacoli ‘che furo- 
e 1a Sifditono lalla sua carità e che gl'impe- 
lella at O dì asciugare tante lacrime; di 
logica n Ci Mare tantevittime; Quando î do- 
ntrab i vati è ‘ora riposano negli archivi 

"9 o ; Vedrartto la luce; si vedrà ‘la 
ASTI he 0°) Pontefice risplendere di una 

 Ptospagg Versa da ‘quella in cui fu 
Hp ata dael’impostori della setta, 

, val chic; si no tutte le vergogne di 
nav: A “ono madchiati certi uomini gran 
Maroni Ù Almeno così chiamati) della storia “Onte 

SAR ino edi 

   

    

     

      

     

       
      

    
    

      

  

gag TAneg, £ 
Ques ‘Selamo ‘intanto un episodio & 
Deng Storia, episodio insignificante 
lg; Dubbi Do italiano che: ne permise 
“ngn azione ancora in regime di 

sr 

edett@ | 

      

  

   

Den Ha episodio grave però per noi e 
: î lita gl Italiani che intendono va- 
a, “i MPonsabigi. l'opera dei loro dirigenti 

dise0f las regalo 1918 il. Presidente del 
Pe in vo On. Orlando faceva -pervenì- 

le — Ajthe nOn Cano (carino quel: governo 
_ GoPfflie Vuole rapporti ufficiali col Va- 

jel V'izion © VI entra per la porta’ di ser- 
fitta fotografia dì prigionieri ita- 

degli “stria (1). L'immagine reale 
E ‘ampi i | Scheletri viventi, che nei 

Ratio); ‘Oncentramento andavano mi- 
lit è deperendo per mancanza di 

e, © Per un complesso di soffe. 
Dun ef ° morali indicibili, produs- 
[ho del p Penoso' nell’animo pater- 

\ gl fia 9 Br Vutefice, Perchè quella fotogra- 
SSA Satito forse un instilto banale contro 

tu dTe, quasi fosse connìvente 
i Od erg strazio di gioventù italiana ? 
di Un onor Atmmissibile tanta insipienza in 

i 195, ta ‘©Vole Presidentè' del Consiglio. 
a lot to o Un tacito, ma pressante In- 

fot; soperarsi per sollevare tanti 
Ne dal vc ? Fu questa l’interpretazio. 
dt iv, dre, il quale pensò subito 
Ni Cami ire come ? Inviare soccorsi 

ARS har di concentramento e reclama- 
® [A dattam  tcomandazioni . un'migliore 
ni: Usura “Ato dei prìgionieri-? Ma questa 

$ fn PIÙ volte adoperata dal Pontefi. 
% tto alle relazioni dei suot Nun 
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| ? SÌ { di bat 

zioni e ostriava inadeguato ai bisogni. 
n s0 î Sardeo e zioni dell'Impero Austro-Un- 

01708 Petar "ano troppo critiche per poter 
c | Prg; Pisa migliore trattamento del 

"ia era io col prolungarsi della prigio- 

sua Vera Vtabile quindi per quei mi. 
4 DET pense IMento e la morte, Il Ponte. 

| Alzia 7° tenuto gonto anthe delle mi- 
PR IR, Sliaia d’istanze e di suppli- 

CA tinti, co ttegli dalle famiglie doto. 
; ‘edi DEE Di li disegno di uno scam 

onde? | he ay. Slon'erì tra l’Ifalia e l’Adstria 
ce alla Vaste proporzioni, onde sal- 

Aa SH © an. gran numero dî gio. 

  Mae. Di alle loro % 
a Qua Segno del Papa composto 

pref Lo Articoli (2) dava modo alla 
TE Comy One di oltre” ir oe 

i O DIL RIA T oa Mesia paso tutti i prigionieri che 
sali) ionig:* 0 almeno dodici mesi 

18, dl Vita, ciale Segretario di Stato, im- 
. 004 O iniziati POrtar a termine questa buo 
ti all o Saint 2» fece subito le più calde 
port il Stieg — Presso il governo Austro-Uti- 
rali: SO Ven, Perchè approvasse quella con- € an i i 

do SMche per uno speciale riguar- 
: aàdre che l’aveva concepita. 

trattava indirettamente col 
Tenp 210 Me: (Rapporti ufficiali col 

la ‘Line, 9, e pol no; non c’è biso. 
i Tn deve ricorrere alle ter- 

ftax; darte persone per trattare 
: PIÙ importanti!) A questa 
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Miè ., "tene Ung cs ci È 
Rc - na gran voglia di credere 

Tin Vizi O Yerno Itallano spalancasse le 
C Ren eta iniziativa che;doveva. 5 00 la foto n patria quegli. infelici, che 

pi la Ù buo Stafia avevano tanto commos- 
e lo Qi Cuore dell’on. Orlando da în. 
pil tte i interessare il Papa per la loro 

i mo, SR; Ce 
là Ro vemzg atto ! Come siamo ingenui ! 

0 di Der io dVeva delle ragioni fortissi 
Paioscene q atcettare ; rid mancò di far 
Pai st Ki atlcano le serie obbiezio. 

hof PPonevanòo alla ‘effettuazione 
Della: serietà di queste ob- 

affare ‘tanto importante. e 
tiva risposta possiamo ‘giu- 

lolig OT hoÌ per conoscere la sag- 
‘a dei nostrj dirigenti. « Con 

îto L'OPosta, si disse, ne scapita lo 
Militare : î soldati che fossero 
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Miglia i adandoli în seno alle loro îa- 
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ZIONI. 
privj dello spirito del dovere sarebbe- 
ro tentati di darsi prigionieri con la 
speranza di ‘un facile rimpatrio ». Non 
era difficile rispondere: bastava, per 

togliere questo: inconveniente, pattuire 
che una simile convenzione non si sa- 
rebbe ripetuta (3). — Un'altra obbîe- 
zione non meno acuta: «Il popolo vs- 
dendo rimpatriare tale massa di prì- 

‘gionleri, sarebbe indotto a eredere es- 
ser giunto il momento della pace, e così 
lo spirito di resìstenza si affievolìreb- 
be ». Era facile rimediare effettuando 
il rimpatrio a gruppi, pìù facile anco- 
ra facendo conoscere la convenzione 
fatta (4). — Una terza obbfezione: 
«L'Italia ha grande interesse di rite- 
nere un numero considerevole dì pri- 
gionieri -Austro-Ungarìci, e con questa 
convenzione verrebbero a mancare». 
Qul oltre la poca:serietà c’entrava.la 
malafede, Era falso che con;la parten- 
za di centomila Austro-Ungarici, non 
rimanessero più prigionleri, Ne sopra» 
vanzavano oltre centomila (5). E ì mo. 

  

stri fratelli che ‘intanto morivano di. 
fame ? E la fotografia ?... Ma lasciamo 
i commenti per adesso, . 

Si era giunti al luglio 1918. Laborio. 
sissime pratiche si. erano fatte intanto 
col governo Austro-Ungarico. Quìvi il 
progetto era ostacolato dal comando, 
per ragîonî militari, Ad ogni modo & 
quest'epoca il governo Italiano sem. 
bravasi fatto un po’ pîù remissivo; ed 
il Cardìnale Gasparri rimettendo al 
Nunzio di Vienna una lettera solleèita. 
torla del S. Padre all’Imperatòre; gli 
comùnicava la' notizia di un prossimo 
incontro di negozìiatori Itàllani ed' Au: 
strlaci in Isvizzera e poteva S0gginnb 
gere: «Il governo italiano mi ha fatto 
sapere che se ll governo austriaco desì- 
dera prendere in esame la ‘proposta ed 
il progetto della S. Sede il governo Ìita- 
liano non sì opporrà in modo alcuno », 
Lia convenzione sembrava ormai a buon 
punto; si attendeva la risposta del go- 
verno austriaco, L'Imperatore, solleci- 
tato dall’autografo del Pontefice si pie. 
gò, impose al suo governo l’accettazio- 
ne, e ne dava notizìa egli stesso al San- 
to Padre con lettera del 22 luglio 1918 

(6). Rimaneva ormai l'esplicita accet 
tazione del governo italiano e centomi. 

la giovani prigionìeri sarébbero stati 
strappati al martirio ed alla morté; e 

centomila famiglie nostre sarebbero sta- 

te allietate col ritorno del figli. E ìl si 

non venne, e venne invece il'no'catego. 
rico, esplicito, risoluto, a sottertare u- 
na barriera insormontabile perchè quei 

miseri non vedessero il sole della liber- 

tà, Ma perchè ? Volete conoscere la r1- 
sposta ? Eccola; ma tenete a freno i 

nervi per non fremere: « Mentre rin- 

grazio S. V. Ill.mo ed E.mo Cardinale 
Gasparri per la cura amorevole spesa 

intorno. all’argomento, nonchè le pre- 
ziose profferte di una. ulteriore azione, 

devo far rilevare che per ora il gover- 

no considera la questione sotto un &- 

spetto del tutto, pregiudiziale e cioè cir- 
ca l’opportunità, della cosa in. sè, . Jo 

non debbo. quì spiegare tutta la com. 

plessità interiore della quesilone, dove 

vari fattori s’inerociano in vario Senso. 

(Pape Satan,, pape Satan, alepbi). 

Quello... a cuî tengo assolutamente che 

la .S. Sede sappia è che il fatto di tale 

indagine non deve per nulla determina- 

re l'impressione di una qualsiasi pre- 

xwenzione verso l’intervento della S. Se. 

dé;.dii ci si apprezza l’alto pensiero. u- 
manitario..; » ;(7) Perchè queste scuse, 
On: Oflando-?.Excusatio non petita fit 
‘adcusatio; è una sapienza antica quan- 

to il sole, ma sempre buona. Siamo ‘au 

torizzati quindì a non crederv. Sentia- 
Siiò qui lo spirito di quel famoso art. 16 

del ‘Pattò di Londra; è sàppiatho! quale 

Valote abbiliio 16 nostrò parole dopo le 
smnentite spudoratamente inslstentì del 

Fostrò collega Sotitiind! a quiesto* verte 
‘$1Mm0 ‘articolo: Noi ‘fon? tomprendiàmo 

perchè mai avete dispensato il Pontéft. 

ce da uns ulteriore'azione Su questo,ar- 

gomiento; nel punto stesso che mandava. 
tem Isvizzera Ì nostri rappresentanti 

per trattare icongli austriaci di;ciò che 

Îl Papa aveva già ottenuto. Non com- 

prendiamo questo rifiuto irragionevole 
‘ads proposta da.vol stesso provoca- 

ta, e che doveva sollevare le miserie di 

centomila‘italiani. Vi siete lasclato gui. 
dare male dal vostro ineffabile Sonnino 
in'questo episodio politico, che rivela 
tutto lo spirito settario che sì animava 
coritro ‘quell’inerme Vegliardo. del Va- 
ticano che durante la guerra attese uni. 
camente a tergere le lacrime degli in- 
felici. Non avete ascoltato nè la voce 
del cuore nè la voce della ragione; ave- 
te ascoltato micamente l’odio contro il 
Vicario di Gesù, e a questorodio avete     

niniertaticano 

DO. 

O. COMELLI,.. 

(1) Archivio Affatî Bcel, Ste — St, 
Eccil. 163.' Ni 60616 ‘ (2) ivi n. 63537. 
(3) ivi n. 63587. (4) idem. (5) idem 
(6) ivi n. 69457. (7) ivi n. 67694, 

  

ouUarg fi PA fi emi pronpurai Severo. disposizioni put: Concaia, 
le Huportaziani, è di commercio 

dei generi di lusso 
ROMA, 15. — Con decreto legge in 

data di ieri è conferita al Governo fino 
al 31 dicembre del corr. anno la facoltà 
di limitare il consumo in paese dì de- 
terminati prodotti; specialmente di 
quelli di lusso e voluttuari lasciando lì 
bera per l’esportazione tutta la parte 
della produzione eccedente la quantità 
riservata. al consumo interno, Insieme 
con la limitazione della: quantità: saran: 
no disciplinati i prezzi di vendita in 
relazione con le caratterìstiche da affis- 
sare per ì prodotti di minor costo neces 
sari all’interno, mentre dovranno esse- 
re destinati all’esportazione quelli ‘di 
lusso 0 comunque più costosi nof indi. 

spensabili al consumo del nostro paese. 
Uve da.si fatte esportazioni vengano a 
risultare eccezionali benefici per effetto 
delle condizioni partìcolari nelle: qualì 
sì compiono, è data facoltà al Governo 
di assìcurare su tali benefici una com- 
partecipazione a favore dello Stato. 

Per altri prodottì ritenuti di uso e- 
sclusivamente voluttuari o di lusso po- 
trà essere istituito il divieto assoluto 
di vendita all’interno. Al fine di vol- 

gere le esportazioni a beneficio della. 

situazione monetarìa del paese, di as- 

sicurare i prezzì di pagamento all’este- 

ro dei prodotti, che necessariamente de 

vono essere importati, il predetto de- 
eret. reca disposizìoni rigotose sulla 
cessione al teroso delle divise estere 

procurate con le esportazioni, 

Gravi pene sono sancite contro i tra- 
sgressori specialmente nei riguardì del- 
la occultazione del benefici e del valori 

pur
 s

e 

‘realizzati con l’esportazione. In appli- 

cazione dì questo decreto legge si stan. 
no prendendo provvedimenti ristrittivi 
riguardanti la vendita delle automobi- 
licall’interno; e lo limitazione dell’use 
della senzina, la vendita dei tessuti di 
seta, di lima, di canepa; dî ‘cotone e dì 

lana. Saranno pure riprìstiate le re- 
strizioni vigenti durante. la guerra per 

la fabbricazione e la vendita di dolcì 
e per altri consumi non indìspensabili. 

Allo stesso fine viene soppressa l'im. 

portazione del burro, del latte ‘con- 
densato; formaggio, carne ìn scattole 

e di altri generi alìmentari e viene no- 

tevolmente lìmitàta l’importazione del. 

la carne congelata. RA, 

5 LitiSpi  cassinati per Y' Iabia 
VIENNA) 15. — Il cancellìere Ren- 

ner ha dichfîàrato! al rappresentanti dei 
giornali di essere soddisfatto delle ac- 
coglienze ricevute dalla delegazione ita. 
lena; Ha giunto che nel popolo ita 
liano ‘è scompare. ogni ‘odio di guerra. 

‘ Il segretario di stato ha dichiarato 
alla « Néme Freie Presse. » i BI può spe- 
rare che le relazioni commerciali tru 
i due stati non tarderanno a divenire 
intensissime. Il segretario’ di stato n:r 
gli. Approvvigionamenti Loewenv.ld 
Rusi ha detto che le misure concordate 
alle.eranno la carestia del paese. 

Il segretario di stato Paul ha dichia. 
rato: Abbiamo potuto constatare ton 
soddisfazione che i sentimenti délla; po- 
polazione italiana per l’Austria sono a- 
michevolissimi. Il « Nene Wiener Ta- 
geblatt» scrive: La nostra popolazione 
sarà felice iell’'Udive che l'Italia è la 
prìma delle potenze nemiche che ha 
cercato di ristabilire praticamente lo 

stato di pace. "I E 

Ca Valutazione dell’ Stalia 
© ostie un giornale cingleso 
LONDRA, 15. — In'un lungd artico. 

lo editoriale intitolato «la. eonfere 
di/S; Remo» il « Manchester Guardian» 
“dopo aver. rivelato che-la città di San 
Remo è ‘la più ìndicata per effettuore 
una riconeiliazione politica, aggiunge 
testualmente: «L'Italia è una entità di 

Salzburg, 

  

     

  

sacrificato Ì patimenti e Îla vita degli 
sventurati fratelli, avete sacrificato le 
laerime delle famiglie doloranti, avete 
sacrificato perfino il buon nome italia. 

grande importanza e la politica ìtalia- 
na dopo l’evento al potere dell’on. Nit. 
tì è stata contrassegnata da grandezza 
di vedute e da. concilianti atteggiamen- 
ti.j quali riuscìranno del. più alto valo- 
re /così..nel. riguardi degli. immediati 
problemi italfanì che circa tutta la in- 
garbugliata matassa politica in Europa 
e nel.vieìno.oriente. Sotto il nuovo ÌÎm- 
pulso ie la. direzione data:dalla notevole 
influenza. nella definizione . delle  que- 
‘stioni. pendenti. Mome potenza eonti- 
nentale essa. ha, come la Francia, l’inte- 
resse,della; pace. generale e del suo ri- 
stabilimento fra. gli Stati europei, gran 
di... piccolì, mentre stante la sua posi- 
zione geografica essa è meno esposta 
agli attacchi e può formarsì maggior- 
mente un giudizio spassionato sul pro- 
mlema. più:aderenti». 

L'articolo sollecìta. la questione a- 
driatica della .quale riconosce che non 
bisogna esagerare l’importanza, Rieor- 
da; l’intervista: concesso dell'on. Nitti 
al.suo. giornale e l’importanza da lui 
data. ad. amichevoli. rapporti con. gii 
Slavi, augurando una, pronta. diretta 
Intesa italo-slava contro la quale vero- 
simìlmente nessuno potrebbe solevare 
obbiezioni, L'articolo conclude accen- 
nando al problema orientale ed alla ne- 
cessità dî una .completa intesa, fra gli 
Alleati sostenuta dalle forze mllitari, 
quante sono necessarie. 

Un pneve colpo di sato militarisi 
in Germania ? 

  

PARIGI, (15 — Si ha da Berlino: 
Stamane importantissimi distaecamen. 

ti di truppe hanno oecupato la. Will- 

hemstrasse ove stazioano. Il. « Vor- 

waerts » continua ad annunciare una 
nueva rivolta della destra e questo an- 

nuncio è confermato dalle dichiarazio- 

ni del ministro della Reichwehr all’as- 

semblea nazionale, ll quale ha detto che 
le: notizie della Pomerania sono gravî 

ed ha pregato coloro che hanno influen. 

za sul partito della destra di premere 
seriamente su di esso perchè il paese 
non può sopportare altri disordini. 

Precanzioni contro il' colpo. 

di: stato 
BERLINO, 15. — Il nuovo giornale 

« Berliner Tageblatt am Mìttag » pub- 
bllea una informazione secondo la qua- 
le il Governo pur sperando che Ì par- 
tigiani del nuovo colpo di stato rinun- 
s eranno ai loro progetti fa sorvegliare 
dalla polizia e da mitragliatrici le adia- 
cenze del quartiere dove si trovano i 
ministri 

Salisburgo vuol uuirsi 
alla Germania 

| VIENNA, 15. — I delegati della die. 
ta di Salzbourg hanno ‘consegnato al 
cancelliere Renner ùn memortale sulla 
necessìtà dell’unione economica di Salz- 
bourg alla. Germania, Renner si è di. 
chiarato pronto a comunirare ìl memo- 
riale presentatogli dai rappresentanti 
delle potenze ‘è a richiamare la loro 
attenzione sulle misere condizioni di 

. IN. BREVE 
. Del Consiglio dei ministri ierî tenuto 
ci è arrivata solo la seconda parte del 
dispaccio, 

Il cambio ha nuova tendenza a sali- 
re: Francia 1.415 — Inghilterra 90.75 
— Svizzera 40.5 — Stati Uniti 23.10. 

I pubblici servizi: automobilistici 
possono — con recente.decreto — au- 
mentare di 5 cm. per Km. e per viag 
giatore î prezzi attuali, per l rincaro 
della benzina. | 

Alle provincìe redente — con decre- 
to in corso — è estesa la leege su ri- 
sarcimento dei danni di guerra. 

Presentando il trattato di pace col. 
TAustria e con la Bulgatta alla Came- 
ra Hattosworts, se. agli Esteri inglese, 
sostenne che il trattato’ coll’Austria è 
soddisfacente. Lo smembramento è do- 
vuto all’autodecisìone; per il Tirolo è 
dovuto a necessità strategiche dell’I- 
talia. Per le riparazioni gli Alleati a- 
girono con magnanimità senza uguale. 

Ambasclatore d’Italia a Berlîno è 
partito da Roma il comm, De Martino 
già segretario generale al Minìstero de- 
gli Esterì, Ndasi 

Nel processo Caillaux il procuratore 
generale ha pronunciato la sua requi- 

  

  

   

  

  

Per: da» denuncia del patrìmo 20onio — al confine boemo, dre i soldati cechi ne 
non.saranno prorogati l termini, nè mu. DR 

  

sitoria sostenendo la colpevolezza per tati i modulì, come fu annunciato. 
aver sostenuta, a guerra scoppiata, una 
polìtica diversa da quella del Governo. 

   
   

Le insertioni si ricevome pravs: 
In Fniens Pabblicità Italiana, — | 
Via Giamn 8, Udine, 

  

   INSERZIONI 
i preasi per linea o spanie di 

linea di corro 6: Pubblicità in | 
abbocamento in 3. pagina E. 1° 
4° D. 0.50, cronava 1, 2° Avvisi 
ufficiali cccas'onali | in 8. pagina 
L 1.50, 4 LT. cronaca LL 
finanziari e neetejoeie L/.50. 

   

        

                

   
    

  

    

  

   
   

  

    

    
Le bande armate rosse che fuggor 

davanti alla Reichswehr si rifugiano | 

hanno disarmati 5.000. 

    
  

una 

Laeppe “oss, guest 
Tiziano Tessitori 

RIVIGNANO, 15. 
Oltre un migliaio di lavoratori della 

terra convennero verso le otto di ierì 
sera per udire la conferenza di Tiziano 
Tessìtori, segretario dell’Unione del La 
voro. Grande era l’aspettativa. Tessiì- 
tori venne al comizìo in compagnia di 
un gruppo di socialisti e parlando con- 
fidenzialmente con loro. La riunione sì 
tenne all’aperto presso una trattoria 
dietro il Duomo. | 

IL DISCORSO DI TESSITORI. 
Tessitori Inizia il suo dire assicuran- 

do che sarebbe stato ben lìeto di con- 
cedere la parola in contradditorio, Ha 
un rapido accenno alla benefica infiuen 
za delle lotte di partito ed alla, neces- 
sità che queste si inspìrino sempre alla 
più larga -libertà, non degenerìno in 
rancori e violenze. i 
Entra quindi.a parlare dei nuovi con- 

tratti colonìci proposti dalla  Federa- 
zione bianca, sviluppandone i capìsal- 
di. Lumeggia: quindi: l’azione ‘tardiva 
e. deleteria. per la classe colonica del- 
là Camera<del. Lavoro; addentrandosi 
in un esame mìnuto ed in'una crìtica 
a fondo del programma socialista, 

‘ Frequenti applausi avevano inter- 
rotto il sìmpatico e brillante parlatore, 
che evìdentemente ‘si era conquistato 
il pubblico fin dalle prime battute. Ul 
gruppo «rosso» che' da prima aveva 
mantenuta la consegna di non interrom 
pere, ad un certo punto —— dopo un 
quarto d’ora circa — incomineid a pro- 
testare. Degli adolescenti presero a 
gridare ì soliti’ abbasso; e vedendo 
che l’amico nostro calmo è sorridente, 
tintuzzava e tion'se he dava per inteso, 
forse imbeccati da qualche capoccìa 
incapace di'esporre ragion) e fatti, in-. 
tonarono «bandiera rossa», 

isivola LA BARAONDA. 
Da qui ìncomineia la baraonda. 
Mentre i rossì urlavaro, tra fischi e 

grida, il loro, inno, Tessitorì — domi: 

Ba 

nando con la sua voce potente iîltu- x 
multo — gridava: abbasso il' sociali» 
smo- ed un urlo compatto ‘gli’ faceva 
eco, IIS TETI 

Gli anìmi, si:eccitavano sempre più. 
‘Quanto durò lo schiamazzo? Ad un cer- 
to, momento, Tìziano Tessitori scese Ìn 
mezzo alla folla invitando i lavoratori 

. a.seguirlo in corteo. Tutti lo seguirono 
commentando. Urla, applausi, grida, fi. 
schì riempivano l’aria. 

Frazo:circa) le. nove? 
Ad un certo punto la violenza dei 

rossì ebbe Îl sopravento. 

Una trentina di adolescenti scalma- 

a 

natì lo prese in mezzo quando appunto - 
la folla sboccava su la piazza principa- 

le, Vi ia 
La forza pubblica era assente. 
Giunto: davanti alla trattoria Raffin 

Tessitori entrò seguito da una vera fol- 
la. V'erano. dei soldati. ma non si mos- 
sero, Tra Tessitori ed i rossî — da no- 
tare che i capocela erano ormai eroi- 
camente sparìtì — sì iniziò una ‘viva- 
cissima discussione, I rossi accusavano 
l’amico. nostro perchè aveva osato at. 
taceare Îl socialismo, mentre egli si ri- 
chiamava al dovere della. libertà per 
tutti. 

Di fuori altri urlavano minacce ed 
imprecazioni. ana 

La cagnara andava ogniora più as- 
serragliandosi intorno a Tessìtori; che 
sì difendeva appoggiato. con.le spalle 
al banco ed aiutato da; alcuni <giova- 
rotti. pis 

Il, SEQUESTRO. 
Ad un certo punto le-grida si fecero 

più assordanti. Si ornella Dr 

te le'parole: — lo vogliamo. 

(Habdtito vogli gliamo finire! abbasso! 

Lia forza siamo molle... e i 
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Si passava alle vie di fatto? 
Sembra che ad un dato momen:è 

t sse in procinto di iniziare la batta-. 
glia colpendo Tessîtorì; ma una mano. 
provvidenziale ‘lo trasse — mentm egli. 
SÌ op; oneva — dentro in cucina, di eu 
venne immediatamente chiusa Ja por 
tai 1900 
Ma nell’osteria, ìl pandemonio si fece 

più violento, Andarono spezzate lastre 
infranti o sperduti e bicchieri e chic 
chere... E all’esterno continuavano 1 
grida: — Fuori! fuorì deve venìre!. 
lo vogliamo fuori, nelle nostre' mani. 

Per ben due ore si trascinò il bacca 
no. fp 

Finalmente, un picechetto di soldati, 
coadiuvato da carabìnîeri, potò sgom 
brare la piazza; e Tessitori, scortato da 
carabinieri e soldati, potè essere libe 
rato dalla sua prigionia, 3 
Oggi, sì è Iniziata un’inchiesta per 

assodare quali sieno i responsabili di 
tutte queste violenze. 

nucleo di gente, che null’altro cono 
Sce se non la violenza. 

E° necessario svegliarsi. 
Nella, mattinata le operaie della di 

ta, Basevi.— a cui Pupi Dali Ea 
Tessitori — non vollero.cedere davanti alle minaeciose, pressioni dei rossi, . 
pretendevano obbligarle. allo selope 

E' necessario che anche l’autotità; 
avegli! i (lt. FA n 

Dopo Cordenons, Rivignano, 
E° la seconda volta che Tiziano T 

SÎtori ha l’onore di essere bersaglio 
della violeriza tu:scevica nella sua pen 
‘paganda in frili vd 

dente, formidabile apostolo ‘dell’orga- | 
nizzazione bianca fra i lavoratori della È 
terra friulani, i Seria 

© Ci eongratrnamò con il.giovane, 

Lia violenza materiale di cui lo fanno 
oggetto + rossi è la confessione della 
loro impatenza nel campo della discus 
sione serena. ES 

A Rivignano, come a (Cordenons, rì. corsero al teppismo organizzato per sot focare quella voce, che ha tante riso- nanze nell’anìma popolare, colla passiv 
nalità, colla sineerità d’un figlio della 
terra.inamorato della classe da cui van. 
ta le origini, colle sarcastiche rîmbee- 
cate che sono mazzate, — quella, voce 
davanti alla quale tutti i rogsi non sep- 
pero conoscere che la fuga, (0 

Il teppismo ‘di Rivignano, del resto, 
s'înquadta nelle direttive che il bol 
scevismo ha impresso in tutta Italia per | 
la lotta suprema che ing ia onde 
soffocare di fatto la libertà della stra- 
grande maggioranza del proleta to: 
la libertà dî parola, di pensiero polìti- 
co, di lavoro, di respiro. S’inquadra s 
pravaito in quelle manovre in piccolo e 
grane stile che devono allenare la mi- 
nor..max ‘ecimorosa per la rîvoluzioni 
soviettista. i j09.9 

L'Unione del Lavorò, avuta no 
delle gravi violenze, ha modsa © 
diatamente reclamo al Sig. P 
perchè venga tutelata pe tu 
bertà d' propaganda, dî org 
ne, di lavoro, Î Prefetto diede aft 
menti cho saranno prese le misure 
vespariogie > e 

°° Le misure necessarie... Ritorneremo 

sull'argomento, domani. | “0°. 
Oggi però ‘vogliamo dire subìto che 

attendìamo da tutte le nostre organi zazioni, specialmente dalle leghe de 
lavoratori della, ‘terra, un plebiscito di 
simpatia, in qualunque modo espresso. 
a Tiziano Tessitorì, nella cuî persona 
tutte furono offese. elia a 
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| senbo e comprende ch 
parole di odio e dalle violenze possono 

giammai dalle dente dalla parte tecnica passand» alla. 
questione d”indole Igienica cerca di fa. 
re (si vede) anche un po’ dì politica e 
quindi per tale motivo merita gli ven- 

    

5. DANIELE 

| 3 i pat } sa Sa giungere la pace ed il benessere. 

dimaso cin sua di ‘talidate compagno Cami rise e det In Conmomo ignoti (11) pensarono di iu 
i Na a ntradditorio a i Ì di mi- . vga | è 

|, teri alle ore 10 ebbe inizio Ìl proeesso ,jazza cominciò a parlare delle 11 mila bare qualche baccalà e cirea 3 pezzi di hamenle deciso di Întavolare polemiche 

sontro l’ottantenne Tomaso Lavarone stanze ddl Vaticano, del disfattismo! Kg. 1 l’uno dî burro per il condimento, © eritiche sono stato indotto è serivere 

‘u Francesco nato a Cividale e residen- ,,,, vescovo Isola e giù contro il Gero, | a pa 21 Rsa © soltanto perthè sappiano VS UE RAT 

e a Paderno di Premariacco imputato ):ghesìa, po i ceo. Be DE ii BORDENCN n zialmente dome sa è do - 

| li avere la sera del 18 marzo 1919 ® ;.. tema CT fori avreb. = “fsoclazione impiegati, — Per dome. questione resti În facoltà da decld-1S1 

è diuecìdere e con premeditazione, be tuto parlare con affetto dei fru.ti nia p. alle ore 1 dal teatro Pollini è, ® Suwslasi buon pencalite “ghe Fagio 

ene sia a del socialismo ottenuto alla Camera dai indetta un’adunanza di tuttì gli imple- 

ogli tre lesioni, la più grave delle sui compagni, vale a dire il divorzio gati del circondario per la costituzione 

a ERA produsse ed ll caro-viverì ai deputati. Opportu- dell Assoelazione che possa propugnare 

A eo o namente il Vicarlo Don Felice con si- gli interessì della classe. 

eurezza domandò la parola quando sen- ide 

tì tistrattata l’opera del Papa e ribat FO RAGA RIA 

14 crergicamente alle scipechezze Ji | Benedette le campane |... — (14) La 
uno che s: vantò di esser presente aì notte scorsa lo squillo delle due provvi. 

calci e aì pugni dati al Vescovo Iso'a sorie campanine, svegliarono di sopras- 

come Saulo dinanzi al martrio di Ste. salto i forgaresi che tosto accorsero In 

fans, Un gruppo dî scagnozzi tirati su borgo Grap a spegnere un violento in- 

da Rodeano (15) e tre dì S, Daniele cendio sviluppatosi In un magazzino 

(dico tre per l’onor del paese) tenta. della Cooperativa di Lavoro. Si dice 

rono colle solite armi reagire. che l’incendio sia stato causato dal de. 

Degno di nota che ; presenti mostea. posito di calce situato vicino un mue- 

romo tutta l'educazione ed Ìl contegno ehio dì carbone. Se il danno supera di 

riservato verso il contradditore che pocò le mille lire, sì deve certamente 

chiuse alla fine con forza. quando il alle campane. Se l’on. Cosattini fosse 

compagno stizzito e con frase villana stato questa notte a Forgaria, avrebbe 

disprezzando e fuggendo dal tontrad- constatato che le campane non suonano 

ditorio, dichlarò solennemente per la soltanto Vesprol...' 

Breme vole rada chi lavora hà diritto CO R NI iN O mi trofe alla fabb rica sono popolate ai 

Di queste conferenze ne auguriamo Disgrazia. — Domenica mattina A." Viduk SADI e robusti, ed ODO ae ia 

molte al pubblico di 8. Daniele. gnola Luefa, moglie di Franceschino CRE SULLE: abbiano ad ingrandia. 

alte conto 6 in i TOLMEZZO © © Prvage mentre scendeva alla Siazio si ilità del popoli va comsiglito 
i RE i ‘ne per la disaglata m lera, 

aceusa: Cantaruti Giuseppina — De vennero condannate dal nostro Tri- va in un dirupo riportando una non li 

ancio Luigi — De Sabata Fra. bunale a mesi tre di prigione e lire 240 ve rottura al braccio destro. Il medico 

‘artànigh Giuseppe — mer ®- ‘di multa certe Irene Cordignano e Giu dj Pinzano apprestò le prime cure e la 

a Momano au i Mes: = ix seppina Simonetti, la prima proprieta- dichiarò guaribile în un mese. 

La Di quest ultimo assente ea 5 a rîa, la seconda inserviente di un eser- ba si 

i deposizione seritta. DIGA raeeonta- cizio in eui fu somministrata dell’ac- PLATISCHis. 

o fatti inerenti all'omicidio. Can. equavite a militare, per scommessa, in Oh i danni di guerra 1 — Già nel me- 

Vennero eseussì 1 testi di difesa Can- je quantità che uno di essi morì per se dî gennalo ci si assicurava che sa- 

| tarratti Maria — Calnero TEADESSOO ST avvelenamento alsoolico. Erano impu- rebbero stanti compiuti tutti Y concor- 

ani va Antonlo pren) HR Dig tate quindi di omieàdio colposo. — Di- datî, il mese di gennaio passò e venne 

roniutti Emillo — Delle Vedove “lu- £ong. Avv. Nais. ... febbraio con 29 giorni... passò anche 

Coste d'Assise A, 

Gtianibino che uccido JI geasio 
         

          

  

   

   

    

        

  

   

   

   

     
   

    

      

         

   

     

    
     

   
   

   

  

   
   

    

   
   
   

       

      

    

   

    

        
   

    

   

  
Ro È 

ze attigue alla fornace mandino delle 

esalazioni miasmatiche. Ciò è fantastico 

perchè confonde forse quelle esalazioni 

coi gas che. sì sprigionano dalle cave 

nel rimuovere le argille, come sì è pro» 

vato dal fatto che l’opificio per quasi 

cinque lustri funziona regolarm.nte 

con una media varìante dalle sessanta 

alle novanta persone dî ogni ceto }’an- 

no intiero e nessuno po 2) v'scontrare 

che qualeuno dì essi dal pill gioviu: al 

più anziano abbia softerto ìl menomo 

disturbo: per. derivazione d’aeque pu-: 

tride. #5, 
Il pesce che feconda in quei stagni 

per cura del cambio dell’acque ogni 

qualvolta è necessario (pescato. riesce 

di un’eccellenza squisita da preferirsì 

al pesce marittimo. Non vale la pena di 

insistere oltre e perchè le abitazioni li- 

  
L’imputato racconta scene dolorose 

ehe era costretto assistere convivendo 

ol genero Îl quale maltrattava la fi- 

uola ed ì nipotini. Racconta vari e- 

pisodi addimostrando l’indole cattiva 

el Basandella, il quale, dedito al vino; 

curava la famigliuola, apportando 

‘quella casa la desolazione, il dolore, 

miseria, i 

È 

È 

L’affetto che il Lavarone nutriva per 

figliuola sua, per i suoi nipotini così 

a) trattati dal genitore ubriacone fu- 

tono la spinta prìneipale a commettere 

© In seguito ad una ultima e violenta 

scenata nella quale il Basandella vole- 

va cacciare di casa la moglie ed i figli 

|: il vecchio Lavarono esplose î tre colp! 

dì rivoltella contro il genero. 

  

scivola- . i 
e. anche per Îl Signor corrispondente di 

accappararsi un’area sul cui un glor- 
no (quando il canale in costruzione sa.   

    per navigare verso ponente ove sboe- 

ora glaeenti. | 
De Mezzo Domenico. 

   

  

coloro ehe raschiano le strade campestri 

alla dolce ombra delle siepi. 

ga fatta la dovuta osservazione. liunta- 

: Sabato 17: Belluno — Motta — Porde- 

Domenica 18: Barcis. 
e gl Zia Tre sn atea 10 (ai 2A ato) 

tranquillità dei popoli va consigliato I 

| rà compiuto e le acque stagnanti saran. t0 » 

no sparite, possa farsi costruìre una discutere e deliberare suj vari oggetti 

villetta ed all’uopo anche un battello posti all’ordine del giorno. 

cheranno verso il mare le acque putride zioni di Provincia con‘ la 
|. Centrale che avrà sede in Udine e ven- 

     
dine, cì prega di rendere noto ? 
venti interesse che, nell’intendi 
A evitare p-e anto è possibile l'a 
lamento del pubblico nel pressi de] 8! 

n NIvaligiio OSO eroina 

   

  

     
| * Un gruppo di contadini. 

  

  
    

  

        

i LEI , Lu fi ‘| spaccio in Piazza XX Settembre, ha 09 | 

Faccuino del Pubblico terminato ci destinare per la vendi 
- RT agli appartenentì al Comune di Ud Abbo 
Venerdì 16 Aprile i giorni di mercoledì e dì venerdì ed BABES 

Nasce il'aole: ore 5.39 -— tranicita: quelli della Provincia gli altri giore Abbon 

ore 19.9. ©’ della settimana a cominciare dal © 

e i: e e, o | Biagio 

mina : 10.14 — tramonta: ore 15,34 pri Ma 
a a n de A È fp SA g3 £A KE ie a 7 

SANTI ED ONOMASTICI v= Nistorials Elott!!0! [Sam 
aan Né, è lbatoriats id Raz: 

(16 aprile) 3 fo N 2 Ingrosso » prerpuali? di 

S. Benedetto Giuseppe Labre, mendi. —. \ = Soonho speciala agli ii È 

cante — S. Contardo dei prìneipi E- — I = datori elerario!Sib if 

stensi — S. Paterno — S. Lamberto. Z fi NI 4 = Pie 

«|. (17 aprile) GAS timone Pinzi - Ma 
S. Aniceto — S. Innogeenzo O Santì de //{ \\ Negozio: EN tt. 0000 N hac a 

Riva del (Cage 0 Neofita, Isidora e Benedetta — San 

  

Roberto, 
Felefano 10 I21 Ù È 

ni | MERCATI, e CO 

Venerdì 16: Udine — S. Danîtele — ira a RE i ine “Ha 

S. Vito al Tagliamento’ USpizi e colonie marily,i= 

Della lotta conto la tubercolosi fesso 
Ci scrivono da Martignaeco 30 dol Ud; Ì È 

& OI 

Giovedì sera u. se. il Dott. gril ‘00 ha, 
che fa parte del gruppo degli inse so! | Vspir 
ti ‘della nostra Scuola di rìeduca@#” iu, he ; 

popolare, tenne davanti a n met! a 

CHASE pubblico la sua segonda lezione di “| 

d : a | | giene Sociale ». Parlò dapprima, A 

nione Agenti td lungiegati di Commercio pletando la precedente lezione, nti 
della Previneia di Udine | MUazioni che sermone di nimo, QI 
FRA dat 5 e.allo sviluppo dell’organismo, 9%, 

La sera del 10 aprile, 1920 si è riuni- passò a parlare della tubercolos! 059) 

îl Consiglio in seduta ordinaria per mezzj per combatterla. uP 
Dopo aver accennato alle caus? all 

male e al modo di propagazione; “4h 
che la tubercolosi in seguito alla 8 gi 7 

ebbe una spaventevole diffusione © ul 

quindi occorre Ìntensificare la 104 9 Msi 

‘none — San Giovanni di Manzano. 

     
       
   

   
    

        

   

Sa a 

VIEN Lita pene + ep ao 

» ge ° sì } 
, 

tI 

Venne deliberato di rIcostituìre le se. 
Direzione 

né pure approvata la proposta da pre- debellare questo flagello che ue (Mag, 

sentarsi Ìn una - fitte ieri nualmente due milioni di individui: ill; “ità 
Purtroppo, continua, la scienz@ il, BU!A 

ra | straordinaria, pér la riforma dello sta- 

Protesta o aggressione? — Domenica tuto Sociale nel senso che possano far 

sera certo Riva Sîsto rincasando in bI- parte dell’Unione, quali socì onorari 

  

   
    e i quali deserissero tutti con tinte | gavemg «. questo €, se la storia non vì da noîal... 

he il. Basandella che , pereuoteva MONTEREALE CEL. Fatto sta che qui ancora non vi è un 
ra non ha trovato lo specifico l del     

5h a al 

«quotidianamente i figli e la moglie. l Trovò la. morte, mentre pedalava, ‘danneggiato che abbia potuto ‘fare il 

| P. M. cav. Pezzothi CERTA, A precipitando in un burrone il soldato sospirato concordato. Anzi v'è di più 

posta dì assoluzione chiesta 3Y-. Di Fiorit Alberto d’anni 21. Uno scar- Quei poveretti, che già nel dicembre 

ato Driussi e chiede un verdetto di ., della macchìna nella ripida strada u.s. avevano commissionato la doman. > pi 

«eondanna. .. en .- che conduceva a Barcis fu causa della da per i danni, e l’avevano fatto com. Inme, mettendogli în certo qual modo | 

La Difesa, dopo una obbiettiva disa- | pletare dall’incaricato del munfelpio !! le mani addosso. Ma'egli fece appello 

     

    

     
   

  

   
    

                      

   

      

     

       

      

   

   
   

    

   

    

    
    

   

   

    

   
   

   

       

            

   

  

   

  

   

   

sa ‘sciagura. 

ma dei fatti, un inno alla famiglia, i lai gia ora. andandolo a domandare, se la loro alla sua. forza erculea e con dei buoni 

tunica fonte di benessere, unica base Inc Ss. LEONARDO (Gividale manda fosse liquidata, trovano con “Cazzotti» si liberò perbene, 

tangibile di Si Sa, oa Rieeviamio : ‘.— sorpresa che la medesima non ha anco- i pt i 

odierni, traccia le tlungne e Ca « Lettera aperta all’Ulmo sig. Sin: ra visto la soglia dell’a enzia delle im- Mu ipa gv ae medi 

te dal veechio da parte del genero è daco del Comune di Stregna: poste. o > NIGIPIO DI CRI —. 
ede per l’accusato una sentenza di Ta eyasione alla lettera del 9 corr. Sembra una turlupìnatura, ma è ve- M v at di sia afli o pi 

lercato di cavalli e buo! luzione.  * , della S. V. partecipante che codesto ra, ed 7 poveri montanari, aspettano & 

D) cancelliere Volpe legge, dopo al Consiglio Comunale, ha negato un pìc- boeca asclutta che easchi loro la manna. 

unì minuti, il verdetto nel quale Î gÌU- oo contributo allò spese incontrate da dal eielo. L'agente delle imposte di 

j ammisero la provocazione grave ® questa Sezìone per la cerimonia svolta. Tarcento.non potrà, a quanto pare, ve- Le attuali cìrcostanze non permetten- 

ìînfermità di mente. — Livo sî il 11 m. s. nella:Parroechia di.S. Leo. nire a fare } coneordati quassù fino al de di dare alla consueta Fiera di San 

In segulto a ciò ll cav. Domini pro- nardo per î caduti ìn guerra dei Comu- mese dî luglio, perchè ancora non ebbe Giorgio gli impulsi degli anni decorsi, 

imnela la sentenza di assoluzione. ni di S. Leonardo, Grimacco e Srtegna,. le denuneie e perchè contro il suo pa- ‘#1 Comune ha stabilito di limitare per 

Si rammenta bene a codesta on. Rap- rere di riunire con la zona di Nimis in quest ’ahno la fierà al mercato di ca- 

presentanza Comunale, che la funzione un solo ufficio per Nquidazioni anche 

venne celebrata alla Parrocchia in San questo eomune, l’împiegato del Munici. corrente in BRAIDA BASSI. 

°. rs na : Leonardo previo ‘accordo dei soci ex- pio, nella speranza di fortuna, persi- Nel Giardino Grande avrà luogo ne- 

A proposito della notizie giuntaci combattenti di codesto Comune e ehe stette nel reclamare la nostra indìpen- gli stessi giorni il mercato di carrozze, 

eri da Colloredo dì Montalbano è do- all’invito di questa Sezione a codesta denza. È finimsentì, attrezzi àgrieoli, ece. în esen- 

veroso aggiungere che anche le ammi Rappresentanza, essa non ha, esonerato zione di tassa di posteggio. — o 

istrazioni del Mareh. Camillo di Co} 1g Sezione, dal commemorare nella det- MAIANO silos 

nedo Mels hanno adottato riguardo @- ta cerimonia. i caduti del proprio, Co- ts sistemazione dei Corno igor | ip, 

gli affitti 1917, 1918 e 1919 le stesse mune, i Intittrartonii. davo i S ODORICO AL T. 

Sicure della Co. Lia di Colloredo Mels “Ma siccome nella relazione della fun °° razioni... di aequo politiche Per l'irrigazione della campagna, — 
‘e ché anzi l’îniziativa di simile compo- zione, ben giustamente fu fatto osser- ‘In ritardo leggo nella «Patria del Non tornerà fuor di proposito, in mezzo 

mento spetta personalmente al March. vare, che a questa, hanno largamente Friulì» la corrispondenza dél 10 corr. alla ridda di progetti per lavori edili, 

partecipato le autorità degli altri co- N: 86 da Maiano relativa alla canaliz- eoi quali sovvenire alla disoceupazione. 

i 8 E RTI ULO muni ad eccezione dj quello di Stregna, zazione del fiume Corno. Il corrispon- è contribuire ai risorgimento semomi- 

i ce - aghi |. eosì ora codesta Rappresentanza tenta dente (si capìsce) pratico in materia co è fra le più vitali della nostra ter. 

Atto Primo. — Da parecchio tempo gi lavarsi quella maechia ! i tecnìea in primo luogo elogìa Îl proget- ra: € l’irrigazione della campagna I». 

a Bertiolo un certo Luppi Arturo, ©x .. Signor Sindaco! Se è confortante to essendo che detto canale dovrebbe 5. Odorieo ha una campagna fertilissi- 

oldato della bassa Italia e barbiere an- vedere l’armonia-della Sezione combat- * accogliere le acque della regione co- ma; però... è nemica dell’asciutto, e la 

dava facendo vivissima propaganda s0- tenti coglì altri tre Comuni già eman- Ssidetta Marciane per poi smaltirle nel siccità qui eapita quasi ognî anno a 

ialìeta fino a fondare una.sezione che cipati, bene apprezzanti l’opera ‘| che grande ‘canale del Ledra perchè il la- dimezzare ì raceolti. Bisogna fn qualsia- 

imcentrasse i paesì elrconvicini. questa svolge a fianco dî loro a vantag. 

i Fiera di. S. Giorgio 

i trani 

COLLOREDO dI M. 
Onore a chi spetta. — Riceviamo : 

attitto. 
ee 

      

CONV i voro in esecuzione è degno di tutta la si modo provvedere a togliere questo 

Il parroco non mancò di fare Il 8U0 g;io dî queste popolazioni, altrettanto è Considerazione, sia perchè risana una .nconvenlente, oggi che i prodotti della 

dovere e più volte parlò al popolo è doloroso constatare la nessuna enside. notevole zona di terreno, sia perchè in campagna formano l’unico coefficiente 

truendelo e mettendolo in guardia. Ciò razione di codesta amministrazione Co- questi difficili momenti impiega molti della nostra ricchezza : sé non vogliamo 

mn garbava a tutti ed un certo Gros- munalé per questa benemerita Sezione. operai — benissimo —. In secondo luo. consumare di mene, almeno cerchiamo 

tti Salvatore, cassiere della sezione Pertanto questa Sezione, ai augura 20 vorrebbe criticare, ma non critica, il dì produrre di più. Ed il lavoro d’irri. 

i serisse una lettera raccomandando- che anche eodesto Comune, non si lasco progetto perchè è stato elaborato da gazione della campagna dì S. Odorico 

gli che badasse bene a ciò che diceva. o]tre trascinare da certe spinose influen persone competenti e si associa quasi si può fare con faellità. Un canale, ra- 

'erò poco Ml cassiere Improvvi8sa- xe le quali dopo avere fatti iloro luero- a tutti riscontrando che la poca penden mificazione del Ledra di Giavops, at- 
oco dopo l 

mente partiva da Bertiolo, per andare xi interessi a spalle della popolazione, za dota al canale causa, riscontrata ìn traversa attualmente tutta la. campagna   
    

  

   
   

   
   
   

  

       
    

    

    

   
   

    

   

   
   
   
   

  

   

    
   

    

      

   
      

    

in regione lontana, — ‘nen fanno altro che arrecare danno al questo tempo, di forti pibggie, un ri però l’acqua ‘è in piccola quantità e 

| Vebute le elezioni (benchè sulla casa prossimo. —. | ‘1 gurgito d’acqua rimase stagnante nei per lo più sotto ìl lìvello della campa- 

del barbiere si leggesse: Morte ai preti, Sezione Combattenti. pressi del canale con grave danno per gna. Orbene, per render utile anche per 

Evviva il socialismo) i socialisti ebhe-. : cre? Pig nr i fondì che restano allagati. Fino qui l'irrigazione questo canale si, potrebbe 

2 veti, i popolari 345 : i i VEDA RCA MELI bene ha riscontrato l’articolista ‘e la ainpliare il canale stesso togliendo il 

Tuttavìa non sî perdettero di corag- Il primo clarlatano, — Un Tizlo osservazione è giustificata perchè, come ‘dislivello a base di arginatura a terra e 

gio.e fondarono a Bertolo una coope- brutto, in cravatta nera, fazzoletto ros- dice Ini, poche decine di metri ancora seleìato © chiedere al Consorzio dei Le- 

va di consumo, della quale venne go al taschino si è presentato oggi sul- prolungato il canale bastavano allo dra:di Giavons doppia fornitura d’ac- 

nominato , presìdente il Luppi. Questi Ja piazza del Municipio per parlare al smaltimento delle acque, ma se bene a. qua per i mesi estivi. — Una volta sì- 

wuilti ente raddoppiò lo zelo offrea- popolo, cioè ad una trentina di operai vesse osservata la posizione del suolo stemato in tal guisa. il canale principa. 

do anche del denaro per fare iscritti fatti venire espressamente da Rodeano doveva asserire ancora che il ri 

‘alla lega socìalista. Il Parroco da ver9 e dai lavori ‘dél ponte. L'individuo at- traccìato invece cirea. un centinaio di te per plaghe a seconda delle derìva- 

pastore, gettò l’allarme tra la peco- trasse un po’ di folla attorno alla ban- metri più verso mezzodì sarebbe riusei- zioni, potrebbero pensare a proprie spe. 

lle e da qui nuove ire. Tn questi glor- diera rossa inalberata. Tutti aspettava- to un lavoro che avrebbe meritato il se alresto. Ma oggi eura del Munîeipio 

, eori indegnazione di tutto il paese no la parola della redenzione, ma le sue plauso generale sìa per il pendìo del della Provincia e del Governo deve es- 

ehe ama i suoi preti, si videro deì car- parole non suonarono che ad invito al- terreno naturale sia perchè in detta di- sere quella di mettere il privato, il pic. 

sellini attaccati al muro con dipinto un Ja violenza ed il popolo calmo e ragio- rezione avrebbe potuto raccogliere an- colo proprietario in condizioni di tirar- 

prete col laccio al . ‘0.0. ‘Datore, che di guerra nè ha già abba- che le acque del fiume Lìni e perchè si un canale d’acqua sul proprio cam- 

Atto Secondo. — Il Signor Aristide stanza, disdegnò di oltre ascoltarlo di, doveva da quel tracciato sboccare più po, quanda l’acqua sì può avere. Difi- 

ìÌna aveva due damigliane di 55 ehiarando di non volerne sapere più nè basso verso le bonifiche di 8. Daniele coltà non potranno affatto porsi a que- 

ciascuna di ottimo vino. Ma questa di guerra nè di sangue. Il cooperatore ed.in tal caso il suo percorso non avreb sto progetto perchè esso, quanto a spe. 

notte (una notte piovosa, da ladri) fu locale D. Angelo Pezzetta presentatosi be rovinati tanti terreni dì prima clas- .a, potrebbe venire ineluso nel bilancio 

hi con molta pazienza ed abilità riu- calmo e sereno al contradittorio fece se — come nel tracciato attuale. Ve- del lavori d’indole generale per sovve- 

scardinare le robuste porte della capire che il bolscevismo non è raggiun nendo all’ultimo capitolo dell’articolo .nire alla disoccupazione e per il risar- 

‘ha voluto cimento deì dannî ai terreni del con- a 
. 

   eantina e le due damigiane cambiaro- gibîle se non attraverso il sangue e la osservo che îl corrîspondente e 

no domieilio. ‘>. | È distruzione e la sua parola di Sacerdo- entrare in argomento di altre acque, e tadini, e, quanto a fornitura d’acqua, 

gi corabì- te e di vero maestro del popolo fu con- eloè in merito alle forze di acqua pu- l Consorzio del Ledra non dovrebbe di- 

La cosa venne denunciata ? 

di Codroipo ed il maresciali 

sopra luogo. ‘Da bravo cacclatore, 

rea qua, cerca 

trida e stagnante che vanno forman- mienticare che uno dei precipui scopi 

dosi nella fornace De Mezzo poco dì- della costruzione del Canale scopo fu 

scosta dal canale in costruzione e spera quello di ‘favorìre l’irrigazione artifi- 

che dette acque possano avere scolo nel ciale, 0/0. A i 

he vada spingendo verso il so- canale stesso perchè altrimenti. l’opera —Non dubitlamo punto che l’idea non 

organizzazioni ed opere locali; di risanamento farebbe contrasto col venga appoggiata dall’Autorità: è un 

spettacoli più grave inconveniente che esiste da lavoro necessario, urgente, che sì paga 

tanto per diverso tempo generando canalì nuovi da sè in pochi anni: ne ha Interesse al 

(sice) per l’esalazione dei imiasmi du- paese ne ha ìnteresse la Nazione; quel- 

allo ven. fermata da ùna sentita e generale ap- 

provazione. Sr 

S; dice che ci sia uno che si vanta 

di essere un piccolo capo-rivoluziona- 

   

  

    

     

      

     
    
    

  

    

      

là; sentì presto odor 

vaggina, ed allora via via dietro 

ta fino al del Luppi, dove rio e € 

né dal viggio; le damìgia- eialismo 

la cronaca che anche costui se la godrà di questi 

ite subito, aceompagna-. ‘conformi ai suoi ideali, ma 

, fare un viaggio in sua norma sappia che la popolazione di ( 

| Rive d’Arcano conserva ancora il buon rante 

Ly 

    

     

  

   

    

   
° è . 

ji dai carabinieri 

ozza fino a Codroipo. | 

    

       O ALIENE | 

i cieletta verso le 24, a Ursinins Piccolo quéi principali che si resero o sì ren- 
venìva fermato da quattro individui geranno -benemeriti 

che protestarono perchè era privo di stessa, 

valli e buoi ehe avrà luogo il 22-23-24 

precipitò poî dalla finestra andando a ti ed io mj lusingo che, pet no! 

canale le; è privati, riunendosi opportunamen- 

{1 periodo estivo. Ora ;l corrispon- l’interesse “he certamente non danno 

   

    

   

   

     

  

    

    

    

   
   

  

   

  

    

  

le, perciò si deve lottare con mez il Sary 

ad isolare la malattia e ancor Dito \rlo i 

quelli atti. a prevenirla, | Si di ‘if tun | 
ati all’Associazione Quest Lirde di 

i quindì a parlare dei dispensar *° iii 

pmessi i ì dei Sanitari Colo d'a in 
vi iN 29'soti imovf'e Vercolartidet- Sanitari, dalle 2° 8 
ennero ammessi ) soci NUOVI ® degli Aspîri Marini, soffermani® i! w 

deliberato di promuovere una agìtazio. 
ne per la chiusura integrale deî negozi 

T eoloniali meniche. TIRLORO i i 
ne e Tali olio COROHene gliori di lotta per la prevenzi0N® * dla > 

In riguardo alla nuova Sede ed alla (jgj n - : 000 Ma, EI 
Ada his sa tisi, e lamenta che quì da nol. 
costituenda biblioteca per i soci, ha > pel, Sl 
‘atti Ro e già stato provveduto con quale” if; 

riattivato le prat e presso il Comune ione del genere data la speciale “ 

queste due ultime istituzioni sia b, te, 

quelle che rappresentano 1 medi. "etna; 

di Udine, N gurazione della nostra Provinel pi La I 

{urne per gli nimmalati Quante volte, eselama, Intel jh'%ba, 
non vi siete sentito rispondere i dì trimo 

Si porta a conoscenza del pubblico dico: « per questa malattia non” ti 

che nel giorni di divieto vendita carne la cura di mare!» scatto tam 

della presente settimana resteranno a- . Ebbene noì non possediamò Di, stor 

erte le seguenti macellerie per la ven: tuto che possa offrir modo ai bal Dia 

dita carne agli ammalati verso esìbi- poverì della campagna, che 10 a tir 

zione di certificato medico: bisogno, di curarsi al mare, E° 9 A MNol di 

Esente G., Via Paolo Sarpi — Mor- una:gravé deficienza alla quale 2" Brig, 

gante A., Via Gemona. i riparare é subito. rale di Ra 

calotta -n N ona i “A’nostro conforto però A 

Pie1osa TUO DI RI, BOO VECIFO SH0Î00 si sta ora studiando. In Udine, Hdant a 
Chi non concedeva è Udine il'buon 9% St ©postihuto un Comi do sora 

Giovannì Barmnabò, d’anni 76, da Do. oecupandosi dell'argomento \e 0h Vo, 
È L A sizione del quale è stata già Ren, 

primo fondo ragguardevole per jo 
pianto di un Ospizio sopra UP* Tg 

2-egge, l’arrotino che tereva î1 suo pie. 
colo laboratorio in via Belloni, dì fron 
te allo stanzino — retro — del caffè * 5 

Corazza? Poveretto, non è più! Ieri si "OStre spiagge. 1a 0000 

alzò all’.ra consueta; sì portò in ew 1 #'ascio Sanîtario provinciale dp 

cina presso la 1.oglie senza scambiar rerà nel miglior modo possi!” dio 

parole, poi r.salì în camera. Salita fa- buona riuscita dell’Iniziativa "di "ciù 

tale, poichè ‘con un rasojo sì recideva Ste forze da sole non bastano: ©, d}* 

le vene del polsi a scopo suicida, Ve- l’îstituto possa sorgere OCcITT*. gii 

‘dendo che la morte tardava a venire si corso dî tutti gli Enti di tutt? 1 fa 

"tte, 

colti, 
di Rinor, 

battere sul selciato ‘della strada. Fu così utile, Martignaceo per prim A 
raccolto dall’agente investigatore sig. il buon esempio. 
Anzuino, che passava dî là, ma il po- .. L'oratore, prosegue infine } 

vero Barnabò gli spirava subito dopo che oggi giorno la cura al mare 

tra le braccia. Il suîcidio è dovuto cer- nuta il privilegio dî chi può SF gf 

tarmente ad uno squilibrio di mente cha e che quindi a maggior ragi00” 

sato al povero vecchio da recenti sven- il bisogno di un'istituzione ch 

ture famigliari delle quali parlava da per coloro a ‘cui mancano 

Spesso, con arcenti di sommo: sconforto Chiude augurandosi che il 108° ji 

con gli amici. Tra queste la mancanza li che ad ogn? utile inizìiatva hat. 

‘assoluta dì notizie da sette anni, di un risposto con nobile slaneio, VO ST 

suo figliuclo che sapeva partito dalla che questa volta rispondere @ E dì 
América per far ritorno in famiglia e ‘80 appello. ; salta; 
il furto subito, da profugo di tutto il La conferenza è stata ascoltati Uh ce 
suo peculio. La scomparsa di tutti gli interesse e l’idea di un Ospi20 "jik © | 
arnesì del laboratorio, causa l’invasio- fu acco > autlto ‘favorevolment®: il Ma 

‘ne, contribuì poi a rendere anormali le qiamo all'idea e auguriamo Ù i 

sue facoltà mentali: eontribuì inoltre “iativa ineontri favore; presso tut, 
a ciò Il deperimento fisico residuatogli ‘da trovare una pratfea e 80100" Pa 

‘în seguìto ad una malattia sofferta a piicazio ReTo dI “hh 
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Napolî, durante il periodo di profu- i 1 ha 

ganza, i spore crei ia 10 
:: I Comitato Udinese d'Agitazione nel |.) SCijneLa Jolla” JO Tai 
‘ta seduta di ieri sera ha votato il se- 40 atiopet: fetta si a 

ha vinto 1 Eng hi! ue, 
A guente ordine del giorno che venne tra- 

smesso alle LL, EE. Nitti Presidente ‘1. ag DUM 
= 2 SA LONDRA, 15. — Si ha d2 7 4/h, 

ministri, Raineri, ministro per le Ter: n Lord Mayor anunciò alla o ptO dh 
re Liberate ed ai ministri del Tesoro @. ;.;tà nelle vicinanze della PIE gif È di 

Finanze: MES i! Monntgoy che Lord French w° fu: Ru 
‘ ‘« Il Comitato Udinese d’agitazione dichiarato che erano stati PE lia Cova 

pel risarcimento dannì dî guerra si fa prigîînierl la cui vita era stat@ Si, e 00 
eco del profondo malcontento e dei sen ta in‘pericolo dai medicì. LO È diten 

timenti di protesta del popolo friulano generale terminò feri sera. || | 
per l'arresto delle pratiche dei coneor- da Di 

dati, causato «dallo: sciopero degli a- te 56 "Pag RE 

genti delle ÎÌmposte e Ìnsiste pressu il LONDRA, 15. — Ier sera © 0f it dd 

Governo ;:erchè questa crisi, congi.nta feiners sono stati liberati e tre pr ha ap, 
all’ospedale, altri. 24 saran? wi 
oggi. Quando i prigionierì 6008, d 

dalla prigione la folla ha {al “tr 

frenetiche acclamazioni; alcu” dà E 

sono svenute, la folla era coS ph 

che era împossibile avvicinare! | 

gioni. Li i 

alla scinpr» inquietante disoccupazione 
ehe può «ser cagione di serî persucha- 
menti del: c:dine pubblico, sîa ai più 
presto risolut:, ripristinando Il fiwazic- 
naranto degli uffici competenti per le 
liquìdaziìioni, anzichè ricorrere, come 
il Governo promette, ad altrì di dubbia 
competenza che forse. aggraverebbero 
il male procurando nuove delusioni iîn- 
vece che dirimerlo o alleviarlo », 

TI Con. della Coop, .Combatt. di U- 
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ATTILIO OSTUZZI Direttore te5P22 È 
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